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A A 
del dottor  Costa 

i mattin a piazza Vene-
zia era trasformata in un im-
menso parcheggio: avevano 
fatt o salire le macchine per-
fin o sui marciapiedi. o quel-
l'edifici o che i colonnelli ame-
ricani in libera uscita si osti-
nano a fotografare per  spe-
d i l o alle famigli e con la 
scritt a « qui si affacciava il 
duce» (resterebbero mollo de-
lusi se venissero a sapere chej 
Palazzo Venezia è quello vec-
chio, là di fronte), si svolge-
va l'assemblea annuale della 
Confindustria . Parecchie di 
quelle automobili erano mi-
nisteriali : lunghe, nere, si ri -
conoscevano subito. All'as -
semblea annuale della Con-
findustri a partecipava infoil i 
mezzo governo italiano. Elen-
chiamoli i ministr i presenti: 
rampi l l i . Fanfani 
(Agricoltura) . a a (Com-
mercio Estero), Cappa -
rin a ) e i sottose-
gretari : Avanzini , Battista, 
Brusasca, Carcatcrra , , 
Tnmbroni . a e Ga-
speri, trattenut o a Parigi dai 
suoi impegni internazionali , 
ma presente in ispirito . l 
Presidente del Consiglio stava 
infatt i chiedendo che l'orga-
nizzazione della N.A.T.O.^ve-
nisse impietrat a in funzione 
di repressione politic a e so-
ciale all'intern o dei diversi 
Paesi atlantici . 

Siamo stati a Napoli, quiu-
dici giorni fa, al Congresso 
nazionale della Confederazio-
ne del . A quell'assem-
blea. dove erano rappicsen-
tati cinque milion i di lavo-
rator i organizzati, non si fece 
vivo nessun ministro , nean-
che secondario, neanche quel-
lo delle Poste.  ministr i era-
no occupatissimi a pro\ar* i i 
vestiti nuovi che avrebbero 
inauguralo all'assemblea dei 
grandi industriali , l'avveni-
mento più important e del-
l'anno. 

Per  convincersi di come ìl 
convegno del padronato mo-
nopolistico sia in questo mo-
mento in cima ai pensieri del 
governo, basta far e cinque-
cento metri e dare un'occhiaia 
nell'aul a di . Qni . 
da aefiiulnnef-è i» corso uno 
dei più important i dibattit i 
della storia del Parlamento 
italiano . Gl i occhi ansiosi del 
Paese sono rivolt i verso qui* -
st'aula, dove si sta discuten-
do sulle sorti del regime par-
lamentare e democratico in 

. Ebbene, fuorché quan-
do si tratt a di votare, i mi-
nistr i di e Gaspcri resta-
no ostinatamente assenti dal 
banco del governo; è già mol^ 

. lo quando un paio di lor o sì 
degnano di assistere alla di -
scussione. 

o altr o da fare, i mi -
nistri . o da accorrere in 
massa a sedersi nelle poltron e 
di prim a fil a dell'assemblea 
della Confindustria , ad ^ ap-
provar e con larghi sorrisi e 
ampi cenni del capo il gran-
de armator e Angelo Costa, i] 
quale chiede sgravi fiscali 
per  i monopoli, aumento delle 
tariff e elettriche, sblocco dei 
prezzi, libert à di licenziare. 

a questa volta, incorag-
giato dagli assensi della pri -
ma fil a di poltrone, il dottor 
Costa ha fatt o di più. Si è 
lanciato sul terreno dell' ideo-
logia, ha esposto addirittur a 
la sua concezione dello Stato 
e della democrazia. Cera da 
dubitarne? T  dott. Costa vuo-
le e la libert à >. T  dott . Costa 
è allarmat o perchè in gir o si 
parl a tropp o di nazionalizza-
zioni: ed eccolo partir e in 
quart a contro « il prepotere 
dello S t a t o, il qnale, manco 
s dirlo , «offende la dignit à 
della persona umana ». l 
presidente della Confindn-
-tri a sa bene quale straordi -
nari o esempio, quale immen^ 
so potere di convinzione e dì 
attrazione abbiano le grandi 
realizzazioni civi l i , umane, 
sociali dei Pae=i che hanno 
spazzato via per  sempre il ca-
pitalismo e lo sfruttamento. 

d eccolo puntuale all 'attacco 
contro € fa a di Stalin », 
«tcolo uscirsene in questa 
perla da tramandar e ai po-
steri: e Se lo Stato potesse 
=mehc arrivar e a garantir e 
huone condizioni economiche 
di vit a a tntt i i cittadini , non 
avrebbe certo risolto il pro-
blema sociale: avrebbe creato 
dei «erri dello Stato e non dei 
liber i ci t tadini» . i liber i 
cittadini ! T.e misere popola-
zioni del a Padano, gli 
operai della Nebioìo e della 
Terni. ì contadini pugliesi 
«fanno sperimentando in qne-
»tì riorn i la e libert à » del 
dott . Costa e dei ministr i de-
mocristiani . 

ET per  assicurare questa li -
bertà ai monopolisti, la l i -
bertà di sfruttare , di l icenzia-
re. di restanrare la disciplina 
fascista nelle fabbriche, di 
violar e la Costitnzione. che il 
eoverao — presente in massa 
all'assemblea della Confindn-
#tri a e assente a -
ri o — sta tentando di varar e 
nna leeze per  la qnale il voto 
dei lavorator i valga la metà̂  e 
i l voto dei padroni il doppio. 

o di piazza Vene-
ria  conferma come la legue 
elettorale noa sia solo nna 
aberrazione polit ica, ma a b-
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Duro attacc o di Palett a a de Gasper i 
che invoc a l'intervent o stranier o 

 invita la maggioranza a cercarsi, invece di una legge "ruba seggi,, una poli-
tica nuova che le procuri elettori -  delle sinistre nel discorso di Amadeì 

Anche ieri un discorso di 
un orator e di Opposizione — 
il discorso del compagno 
Giancarlo PAJETT A — è 
stato al centro del dibattit o 
sulla legge elettorale, pro-
seguito alla Camera nella se-
duta pomeridiana. 

.  si inse-
dia alla Presidenza alle ore 
16 e dà subito la parola al-
l'on . . -
tor e dichiar a di voler  esami-
nare la legge trqff a dal pun-
to di vista dell'uomo sempli-
ce, della gente umil e che in 
questi giorni conforta i de-
putat i di Opposizione con 
innumerevoli lettere di ade-
sione nelle quali si dimostra 
conoscenza e amore per  la 
Costituzione. Nella Costi tu-
zione, dicono questi singolari 
messaggi, c'è scritt o che la 
sovranità appartiene al po-
polo. che tutt i i cittadin i so-
no uguali di front e alla legge 
e davanti all'urn a elettorale. 
Quest'uomo semplice è già 
rimasto disorientato quando 
fu cambiato il sistema elet-
toral e per  le amministrative. 
Allor a i d.c. sostennero che 
una cosa erano le elezioni 
amministrative , altr o le pol i -
tiche. Oggi invece si estende 
il sistema degli apparenta-
menti e del premio di mag-

gioranza anche all 'elezione 
della Camera. E lo si è fatt o 
perchè le sinistre, invece di 
regredir e han progredito, han 
dimostrato di aver  buoni mu-
scoli, un cuore saldo... 

E ( d . c ): Sono 
forse corridori ? 

: E che corridori ! 
Altr o che Zatopek! Guardate 
quanta strada hanno fatt o in 
c inquantanni ! - (Applausi). 
Gl i uomini semplici hanno 
capito, al di là degli indici 
quadrupli , dei decimali, dei 
calcoli algebrici, che la legge 
è un imbroglio . o ca-
pit o che in molte circoscrizio-
ni una listarell a con mil l e 
voti potr à rubar e i l seggio 
a una lista con 50.000 voti , 
che un voto vale per  uno o 
per  due a seconda del partit o 
cui è dato, che i d.c. vogiion 
restare attaccati ai lor o posti 
per  poter  continuare a far e 
i lor o intrallazzi . Pei che non 
avete votato almeno ia legge 
sulle incompatibilit à parla-
mentari? 

: E' stata votata. 
ASSENNATO: Si. E poi 

l 'avete insabbiata al Senato. 
l compagno  con-

clude affermando che l 'al -
leanza con la destra non è 

fendere la Costituzione do-
vrann o e potranno ullearsi 
solo con le sinistre. 

l discorso di Amadei rac-
coglie applausi e consensi sui 
banchi di sinistra. Subito do-
po prende la parola i l com-
pagno Giancarlo PAJETTA . 
Egli osserva subito che il 
modo con il quale la maggio-
ranza si è comportata in 
questo dibattit o deve preoc-
cupare.  giornal i annuncia-
no che la seduta di giovedì 
sarà molto interessante. Par-
lerà forse Gonella? No. Si 
alzerà i l capo del gruppo 
d.c. e chiederà la chiusura 
della discussione generale. 

i front e all 'atteggiamento 
dei Gonella e dei Bett iol v ien 
quasi la voglia di tessere l 'e-
logio dell 'on. Tomba: almeno 
egli segue i l dibattit o e in -
terviene, come può, s'intende, 
assolvendo in qualche modo 
al suo mandato. 'Commenti 
e risate a sinistra). Gonel la 
invece, che pur e è pagato 
per  far e i l deputato, v iene in 
aula soltanto quando si tratt a 
di int imidir e i col leghi del 
suo gruppo. o questo per-
chè la stampa governat iva, 
conduce una campagna con-
tr o l 'Opposizione accusando 

Paese? (.Applausi calorosi a 
sinistra.  centro protesta e 
rumoreggia). 

TONENGO: ' Approveremo 
questa legge e vi toglieremo 
altr o che il passaporto. 

: Noi invece 
t i lasceremo il vino! 

PAJETTA : Non vi sono 
precedenti, nel modo d'agi-
r e di e Gasperi, che non 
siano quelli fascisti. Solo nel 
momenti più difficil i del re-
gime fascista, i e i 
suoi gerarchi si- prosternaro-
no davanti ad r  come 

e Gasperi davanti agli ame-
ricani ! Un giornale di oggi 
pubblica le dichiarazioni di 

e Gasperi sotto questo ttt o 
lo: « Un patto anticominfor m 
proposto da e Gasperi ». E 
chi, se non i fascisti, crearo 
no il patto anticomintern? l 
presidente del Consiglio ha 
accennato anche alla neces-
sità di uniformar e la propa-
ganda anticomunista tr a i va-
r i paesi atlantici . o stesso 
avvenne nel 1939. -
sciatore a Berl in o Attolic o 
pose in una lettera a Ciano 
lo stesso problema. E l 'esper-
to che Ciano invi ò presso i l 
governo hit lerian o sapete chi 
era? Er a i l signor , 
l 'uom o che è stato portavoce 

(Continua n 9. pag. T. eoi.) 

 giorni sul relitto 
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Sul troncone prodiero della « G. r  » l'equipaggio ha seguito ansiosamente 1 dramma-
tic i tentativi di salvataggio. a nave era stata spesxata la due dal fortunal e dinanzi a o 

l'unic a possibile per  i demo-1 la di voler  far e l 'ostruzioni -

Conversazion e a Vienn a co n Sartr e 
sull'Americ a e la situazion e italian a 

Soddisfazione  per  i lavori  del  Congresso  - L'anticomunismo  degli  americani  è 
mostruoso  e irrazionale  - Un severo  giudizio  sulla  legge'truffa  democristiana 

cristian i So essi vorrann o di -

i i dissensi 
sull'entit à del «premi o » 

 i clericali Unterebbero il  ghiglioitinamenta 
del dibattito —  direzione del  tace 

 capi dei gruppi parlamen-
tar i avrebbero dovuto incon-
trars i ieri con Gronchi per 
discutere sui lavori della Ca-
mera. ma la riunion e non ha 
potuto aver  luogo per  la persi-
stente indisposizione del Pre-
sidente. Gronchi ha tuttavi a 
stabilito, per  lettera, l'ordin e 
degli interventi che sulla leg-
ge elettorale si svolgeranno og-
gi e domani. Nella seduta di 
giovedì, a quanto inform a la 
stampa governativa, un depu-
tato delia maggioranza si al-
zerà e chiederà che il dibatti -
to sia « ghigliottinat o >, e che 
si passi senz'altro allo svolgi-
mento degli ordin i dei giorno 
e successivamente all'esame 
dell'articol o unico della legge 
e dei relativ i emendamenti.
capi clericali hanno cioè fret -
ta di porr e termine a una di -
scussione che è forse la più 
elevata tr a quante se ne sono 
svolte nel Parlamento italiano. 

Né si può dir e che la discus-
sione sia ormai superflua e le 
posizioni tutt e chiare e defi-
nite. se perfino all'intern o del-
lo schieramento governativo 
manca l'accordo su alcuni 
aspetti della legge truffaldina . 

o proposto dal 
democristiano . per  un 
nuovo sistema di utilizzazione 
dei resti e di ripartizion e dei 
seggi tr a i gruppi di maggio-
ranza. sta suscitando un picco-
o vespaio. Per  discuterne do-

vrebbero riunirs i oggi i capi 
dei gruppi parlamentar! dei 
quattr o partit i governativi, ma 
già si sa che i liberal i sono 
contrar i all'emendamento, e
liberal i — inform a l'agenzia 

 "  — sono concordi nel 
chiedere al partit o democri-
stiano di non sostenere in as-
semblea l'emendamento -
ta che. a loro avviso, sposte-
rebbe i principi i informator i 
della riforma  elettorale e i cri -
ter i della intesa quadripartita» . 

Anche i socialdemocratici e 
i repubblicani, che in un pri -
mo tempo avevano accettato e 
firmat o l'emendamento demo-
cristiano. sembra se ne siano 
pentiti . Vi sono hi proposito 
voci contrastanti, dota la in-
fernale complessità dei mecca-
nismi; ma alcuni ritengono che 
l'emendamento a potreb-

bia un suo preciso contenuto 
economico e sociale. o Stato 
dei monopoli si sente man-
care il terreno sotto i piedi e 
ricorre  alla trnff a per  mante-
nersi a galla. a «e il go-
verno diserta il dibattit o par-
lamentare per  correr e ad ap-
plaudir e il presidente della 
Confìndnstria , non disertano 
la Camera ì lavorator i e 
delegazioni di operai, di con-
tadini , di intellettual i che da 
ogni part e del Paese piangono 
in questi giorni a -
tori o dimostrano che i lavo-
rator i hanno capito che cosa si 
sta cercando di fare, in quella 
a ala. o che il gover-
no dei monopolisti .'è condan-
na roda fatt a la part e att iv a e 
produttiv a del popolo italiano. 

A l 

be privar e i partit i minor i di 
unâ  decina di seggi. Si ricor -
derà, ad ogni modo, che una 
delle condizioni poste dai li -
berali all'intesa quadripartit a 
era che la utilizzazione dei re-
sti avvenisse su scala circo-
scrizionale, mentre l'emenda-
mento a sovverte que-
sto principi o e riport a la uti -
lizzazione dei resti su scala 
nazionale. 

Né questo è il solo punto in 
discussione: vi è poi l'emen-
damento che riduce il premio 
di maggioranza da 385 a 380 
seggi, e l'altr o che corregge la 
legge elettorale del 1948 per  il 
caso che il 50 % dei voti più 
uno non sia raggiunto da nes-
sun gruppo di partit i (sembra 
però che anche a quest'ultima 
rivendicazione i minor i abbia-
no rinunciato) . Nel complesso, 
una discreta confusione. 

a la confusione maggiore 
regna nel . a direzione 
socialdemocratica ha tenuto 
due riunion i per  esaminare la 
situazione di interna crisi che 
si è sviluppata nel partito , ma 
non è giunta ad alcuna conclu-
sione: nessun comunicato è 
stato diramato, nessuna dichia-
razione è stata rilasciata ai 
giornalist i che circolavano a 
Palazzo Wedekind. 

Stamane vi sarà una nuova 
riunion e che viene annunciata 
come conclusiva (ma che sia 
conclusiva è per  lo meno dub-
bio). e posizioni infatt i sa-
rebbero per  ora alquanto con-
traddittori e in seno alle vari e 
correnti . 

A UNO

I finanziar i proseguon o 
la lott i per i "casual i »» 

l Comitato di coordinamento 
tr a le organizzazioni sindacali 
delle Finanze, del Tesoro e del-
la Corte dei Conti (aderenti al-
la , , T e 
sindacati autonomi), esaminata 
la situazione dopo le ultim e de-
liberazioni adottate dal Con-
siglio dei i in merit o al 
noto problema delle competen-
ze accessorie, ha emanato un 
comunicato in cui ribadisce 
«che il personale delle Finan-
ze, del Tesoro e della Corte dei 
Conti è fermamente deciso a 
non rinunciar e alla proroga del-
la legge n 575 (diritt i casuali). 

T  Comitato di coordinamento 
annuncia perciò che l'azione 
sindacale continuerà fino allo 
accoglimento delle richieste del 
personale, <- in considerazione 
soprattutt o della mancata ema-
nazione da parte del governo 
di quei provvedimenti di riordi -
namento generale delle retri -
buzioni principal i ed accessorie 
dei pubblici dipendenti che era 
no a fondamento dell'apposizio-
ne del termine fissato nella leg-
ge n. 575». 

e a Comitato di coordi-
namento « chiede al Parlamento, 
alle cui decisioni è oggi rimes-
so il problema, che sia resa 
giustizia al personale delle Fi -
nanze, del Tescoro e della Cor-
te dei Conti con la proroga del-
l a legga n, 571». 

sino solo perchè i deputati di 
sinistra parlano e discutono, 
solo perchè assolvono al lor o 
mandato. 

o stesso e Gasperi — 
prosegue Pajetta — non ha 
parlat o ancora. Egli però è 
intervenut o già due vo l t e in 
questo dibattito . a prim a 
volt a scrivendo su un set t i-
manale monarchico per  so 
stenere che i carabinier i d o-
vrebbero entrar e in questa 
aula. J.n carcere, esclama P a-
jetta , ho letto una storia del 
corpo dei carabinier i e posso 
assicurarvi che essi non sono 
stati mai utilizzat i per  soste-
nere una legge o per  presen- lO T e s*° , dei popoli, cui 
tar e degli emendament i! f?re francese assiste 
(Applausi a sinistra). l se 
condo intervento e Gasperi 
non l'h a fatt o neanche in -
tal ia . ma al Consiglio at lan-
tico. E qui Pajetta legge a l-
l 'assemblea il testo ufficial e 
delle dichiarazioni fatt e dal 
Presidente del Consiglio dal-
l e quali risult a che l 'on . e 
Gasperi, anticipando il pen-
siero dello Stato maggiore a-
mericano, ha sollecitato lo 
aiut o dello straniero, non per 
difendere le frontier e i tal ia -
ne ma per  fronteggiare il 
partit o comunista e i suoi al-
leati. 

 ( d . c ): a que-
sto non c'entra con la legge. 

PAJETTA : C'entra , e co-
rner e Gasperi ha ripetut o 
quasi le stesse parole di 
Sceiba perchè ha chiesto lo 
aiut o dello straniero per  im-
pedir e che prevalgano « de-
terminat e ideologie ». o ri -
chiamo l'attenzione della Ca-
mera sulla gravit à del le pa-
rol e di e Gasperi. Er a già 
inammissibi le che il governo 
auspicasse l ' intervent o stra-
nier o contro una insurrezio-
ne interna. Oggi si chiede ad-
dirittur a l ' intervent o stra-
nier o contro l'azione politic a 
quotidian a del partit o comu-
nista. Non è un caso che la 
stessa agenzia abbia emanato 
poche ore dopo la notizia che 
84 prigionier i inermi siano 
stati uccisi in Corea dagli a-
mericani. Sono questi gli u o-
min i che dovrebbero in terve-
nir e nel le faccende del no-
stro Paese. 

: Assassini! 
PAJETTA : e parole di 
e Gasperi sono un'offesa 

all a sovranità nazionale e al-
la Costituzione! a non sen-
t e la dignit à di essere i ta -
l ian o questo presidente del 
Consiglio? Che cosa si aspet-
ta per  ritirar e il passaporto 
a un capo del governo che 
chiede l ' intervent o del le ba-
ionette straniere nel suo 

, 16 — Jean paul 
Sartr e e un uomo sui 40 an-
ni, piccolo di statura, grassot-
telle, e due grosse lenti in-
quadrano gli occhi chiar i e 
penetranti.  abbiamo avvi-
cinato ieri sera, alla fine del-
la seduta che vedeva conclu-
dersi il  dibattit o sul prim o 
punto all'ordine del giorno 
«  sicurezza .e, l ' ìndipenden-
ta nazionale ó.s  -naturul-
mente le prime battute della 
conversazione hanno avuto 
come tema i lavori del Con-
gresso del popoli, cui lo sent-

iri  qua-
lità di invitato , dopo aver 
pronunciato un discorso che 
ha suscitato una vasta eco. 

Sartre ha cominciato col 
dirci la sua impressione, as-
sai favorevole; e Secondo me 
— ha detto tra una fumata 
e l'altra  di una monumentale 
pipa — i dibattit i consentono 
di prevedere che ci si met-
terà d'accordo su alcune pro -

poste, tanto semplici, chiare 
e larghe da essere comprese 
da tutti : cioè i l "cessate i l 
fuoco"  i n Corea, l'unificazio -
ne della Germania, i l patto 
tr a i "  cinque grandi 

Sartre aveva parlato, nel 
suo discorso del prim o ffior 
no, di una "  separazione a-
stratta" che divid e i n due la 
Francia, una metà della na-
zione dall'altra, che crea un 
"  no man's land  tra oli stessi 
àànipamótì:cheyfa*sì che gli 
uomini trattino i loro simili 
non come uomini ' ma come 
etichette. Gli abbiamo chiesto 
che ci sviluppasse questo 

nostro interlocutor e — è l 'an -
ticomunismo, l 'anticomunismo 
che assomiglia ogni giorno di 
più all 'antisemitismo, avendo 
lo stesso fondo di mostruoso, 
di irrazionale. Questo ant ico-
munismo è di marca ameri 
cana, e se vogl iamo cercarne 

spinta al massimo, per  darà 
evidentemente l a impressione 
agli americani che chiunque 
può essere una spia, i l p ro -
pri o vic ino e anche i l propri o 
fratello . Una emica america^ 
na mi ha detto che i l capo 
di accusa contro di lei per  fi-

l e componenti psicologiche io-comunismo era una frase 
«_ ___3_ _ 1_ _ 4 * „ » i _ J i T . _ „  _ ,„  * _  1 « n i l » - _» troviam o che è fatt o di igno-
ranza assoluta del la natur a 
del comunismo e anche di un 
complesso di inferiorità» . 

Uomini ed etichetia 
«Guardate i lor o films 

ha continuato a dirci Sartre 
—  russi e i comunisti vi 

concetto, facendogli rilevareìentrano sempre come un e l e-
_ altresì come egli stesso, da mento magico e irrazionale. 
quando ha preso posizione 
per la distensione e la pace, 
abbia ricevuto la sua brava 
etichetta di "cripto  comuni-
sta" da parte della stampa 
reazionaria italiana, e Sartre 
non ci ha lesinato un'ampia 
trattazione del tema. 

a causa di questa astra-
zione disumana — ha detto i l 

Persino là dove si immagina 
una visione di esseri di un 

pronunciata nel 1943, i n cui 
essa constatava sempl icemen* 
t e che i l suo paese era a l lea-
to . ». 

v Eocd perchè ha proseguita 
Sartre — i o vedo i n questo 
Congresso un grande mezzo, 
come ho det to nel m i o d i * 
scorso, per  dissipare questa 
atmosfera, per  r imi irer^omin i 
c o n c r e t i e non pregiudizi 
astratti , persone di una na* 
zione con i lor o problemi , i 

altr o pianeta, c'è, nel fondo, o caratteri , l e lor o pecul ia 
l'idea che si tratt a di russi,[rità , e non l e e t ichet te». 
ora trasformat i in misteriosi | Giunti a questo punto, gii 
organismi minerali , ora in 
raggi della morte. o visto 
un film,  la "  Spia " , i n cui la 
impressione di assurdo e di 
patologico che ne usciva era 
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o della nave «G. » salvato 
dagli elicotteri di due portaerei americane 

Un morto a a e due a Cancello - Un camion investito da un treno presso Bar-
letta sfonda un casello travolgendo 5 uomini - Gravi.allagamenti nel Casertano 

 febbrili tentativi di sal-
vataggio dell'equipaggio della 
nave frigorifero americana 
« G.  », spezzata in due 
sulle scogliere di  che 
hanno avuto nella notte dal 
15 al 16 momenti al tamente 
drammatici in seguito alla 
rottura del cavo-teleferica 
che aveva permesso i l passag 
gio a terra di tre marinai, si 
sono felicemente conclusi ieri 
pomeriggio alle ore 16,30 
Una gran folla di cittadin i ha 
seguito continuamente, anche 
durante tutta la nottata, gli 
sforzi a volte disperati dei 
marinai e dei vigili  del fuoco 
italiani. Solo nella mattinata 
è stato possibile riallacciare i l 
cavo-teleferica con il'relitto, 
ma, a causa della estrema va-
riabilità  delle condizioni del 
tempo, nessuna operazione 
poterà essere intrapresa e le 
stesse autorità ordinavano i l 
rientro di una zattera che ef-
fettuava tentativi di avvic ina-

// dito nell'occhio 
i 
 Tribun a illustrat a pubbli -

ca una fantasiosa illustrazione 
rappresentante %  ptmrosi rit i 
dei mau mau »: vi si pwd os-
servare vn negro che salta at-
traverso un cerchio di alloro. 

Tutt o sommato Questi mau 
mau san sempre più intelligenti 
dei gerarchi fascisti, che salta-
vano attraverso it cerchio ài 
fuoco. 

Cifr a 
 il  nostro giornale si 

è permesso di avanaare alcuni 
dubbi sulla opportunUé delio 
stanzUtmtuto di otto miUardl 
per la costruzione di nuove 
chiese, a Quotidiano ci rispon-
de rinfacciandoci i trecrnto-
cinquanta milioni che sono sta-
ti sottoscritti per  l'Unità . 

Siamo sempre disposti a far* 
i l cambio, a cedere i 359 mi-
lioni contro gli otto miliardi . 
Ove onesta proposta 

accettata,. ne 

un'altra , più conciliativa. Se il 
Quotidiano pensa davvero che 
un prelievo forzato dalle tasche 
dei contribuenti ed una libera 
sottoscrizione siano faccende 
equivalenti, suggerisca ai sena-
tori democristiani di rinuncia-
re alto stanziamento, e di lan-
ciare una sottoscrizione. Noi ci 
prenotiamo per  un primo con-

tribut o rolontario . 
l t a s so a al g i o r n o 
«Sapevamo che infallibilmen -

te saremmo rimasti soli Jn Par-
lamento, a difendere la demo-
crazia e con le sole armi cha 
essa consente, contro coloro che 
yoouopo menomarla net suoi 
doveri e contro colmo cne in-
tendono sostituirsi ai suol dirit -
ti . contro coloro d i e prasumo-
no di eludere la lena*  eon la 
legge, e contro coloro che vo-
gliono distruggerla con la for -
za: noi. i democrati-
ci 9. Sfenippo, eoi Popolo di 
Boma. 

«/tento al troncone poppiero 
del « G.  ». 

 però, verso 
le 12 J0 si produceva una sta-
bilizzazione delle condizioni 
del tempo e tutti { mezzi ve-
nivano messi immediatamente 
in opera. Verso le 14 altri 
tre uomini venivano recupe-
rati mediante la tele/erica e 
q u a s i contemporaneamente 
una imbarcazione poteva a v-
vicinarsi al relitto e salvare 
altri  dodici marinai ame-
ricani. 

 quel momento, erano 
passate da poco le 15J0. ap-
parivano allo orizzonte due 
portaerei americane che da 
Napoli si erano dirette a
vorno. Quattro elicotteri en-
travano immediatamente in 
funzione e i s un'or a p rovve-
devano a portare a terra i ri-
manenti 15 membri deWequi-
paggio, tra cui i l capitano 
della nave. 

 maltempo continua in-
tanto a imperversare nel Cen 
tro-Sud. Un grave aspetto 
deWalluvione che nel
si è abbattuta sulle zone di 
Sora e  è rappresen-
tato dalla situazione in cui 
sono venuti a trovarsi migl iai a 
di contadini della conca di 
Sora i quali hanno visto dan-
neggiato, se non completa-
mente distrutto, il  frutto del 
loro lavoro.  violenza delle 
acque infatti  ha asportato le 
colture di terreni p i ù /ert i l i 

 Giunta provinciale di 
 accogliendo le ri-

chieste dei consiglieri del 
« Gruppo a », ha ero-
gato un mil ion e per  i t comu-
ne di Sora, 400 mi l a l ir e per 
fsola  e 200 mila lire per 
quello di Castel  ova le 
prim o contribut o in favore 
delle popolazioni della zona. 

l Presidente della Prov tn -

oel Partit a 
a è con-

tea**  »ei js sede 
del CC. U snattina di an-
nasa!, » 

abbiamo chiesto se i lavor i 
delle assise della pace aveva* 
no confermato questa sua 
speranza, ed egli ci ha dettot 
« E' significativa, sot to que» 
sto punto di v ista, l a de lega-
zione francese. Avevano det to 
che ci sarebbe stato 1*80 p et 
cento di comunisti, e sì tratt a 
di una menzogna grossolana, 
o ho incontrat o qui radical i , 

socialdemocratici e persino 
democristiani, c iò che prova 
come, d a v v e r o , i l popolo 
francese abbia qui una sua 
rappresentanza effettiva. E ciò 
che, secondo me, è altrettant o 
interessante, r iman e il fat t o 
che i l Congresso, nel suo 
svolgimento, pur  non assu* 
mendo mai una fisionomia 
antiamericana, ha dimostrato 
una preoccupazione unanime 
per  gli svi luppi guerrafondai 
della p o l i t i c a degli Stati 
Unit i ». 

Abbiamo chiesto infine a 
Sartre, che è stato quesfan-
no per ben tre volte in
che ci dicesse le sue impres-
sioni sul nostro paese, sulla 
vita economica e culturale del 
popolo. 

Vinta in

«Sono stato nel sud — 
ha r isposto — e sono pas 
oltr e Eboli , i n Calabre 
Basil icata, ne l le 
trovat o una terribil e 
ma ciò che mi ha col 
cor  di p i ù è la vitali t 
polo del l 
che esso non si lasci/ 
lir e dalla sua 
mostri una forza 
Badate, non dico che, 
t e al legra e spensie 
sti sono luoghi com4 
s t i d : d ico che sono] 
at t iv i» . 

 finire, abbisi 
interpellare Sartre sugi 
mi sviluppi deUa s i ti 
politic a italiana, ralla 
elettorale i n particolare. 

«Voi — ci ha detto 
deudo — avete copiato 
l a trovat a degli 
menti, ma ora avete 
i maestri col premio d i ' 
gioranza. i sembra che1 

rebbe p iù esat to definir e 
sta nuova legge cosi: 
hanno dir i t t o di votare, 
solo i d .c hanno diritt o 
essere eletti ». 

Si era ormai fatt o tard i v \ 
a me? dì conpedo» o scrittore^ 
francese ci ha p r o m e s so di 
tornar e presto in , e S a-
pete — ha conciano st rsnoen-
doci l a mano — a tao p iacc io-
no molto f B itaUan  Sono 

u e i» t -o. te scuole elementar i, «ente tarteffigente, ed anche 

mezzo metro in lunghi tratti. 
Ad Andria venti famiglie 

hanno dovuto abbandonare 
le loro case e fra Cerìgnola 
e S.  sono state 
allagate decine di ettari di 
vigneto e oliveto. 

Un grave investimento va 
segnalato nella cronaca del 
maltempo.  da una 
automotrice in un passaggio 
a l ivell o incustodito sul la 
strada provincial e Trinitapo 
li-Barletta, un camion carico 
di sansa è stato scaraventato 
contro un piccolo casello che 
è crollato travolgendo cinque 
uomini che vi si erano rifu-
giati per ripararsi dalla vio-
lenta pioggia.  sono: Co-
simo Centrone di anni 64,
menico Giualino di anni 64, 

 di anni 68,
squale  di anni 19 
e Gabriele  di an-
ni 43. 1 prim i tre versano fa 
imminent e pericolo di v i ta , 
gli altri  due sono in gravi 
condizioni. Né i passeggeri 
dell'automotrice né Pontista 
del camion, certo Vincenzo 
Girondino , hanno riportat o 
ferite. 
—Anche la Toscana non é 

stata risparmiata dal mal tem-
po.  provincia di  a 
Castelnmovo Garfagnana, il 
4Senne Sarkert  é dece-
duto per annegamento nel 
torrente Turrite. 

 bufere di vento 
si sono abbattute su Cagl ia-
r i e su tutta l a zona c i rcon-
vicina, causando ingentissimi 
danni. 

eia, compagno Giuseppe Sot-
giu, accompagnato dall'Asses-
sore ai  Bruno, si è re-
cato nella zona dell 'alluvion e 
provocata dallo straripamento 
dello Aniene, soffermandosi 
particolarmente a Subiaco e 

 per constatare l'en-
tità dei danni e le necessità 
di urgente intervento a f a-
vore dei danneggiati. 

 tutta la scorsa notte 
la neve è caduta nella zona 
di Avezzano. 

Nel Casertano lo straripa-
mento del fiume. Volturno , 
provocato dalle violente p iog-
ge di questi ult im i giorni , ha 
colpito soprattutto le zone di 
Cancello Arnone e di Castel-
volturno.  quest'ultima lo-
calità le acque hanno invaso 
una superficie di circa d iec i-
mil a ettari di terreno.  vi-
gili  del fuoco di Caserta, mu-
niti  di mezzi anfibi e di mo-
tobarche. e con la col labora-
zione di reparti del Genio 
pontieri di Napoli, hanno 
provveduto a trarre in salvo 
le numerose famiglie di con-
tadini r imaste bloccate nel le 
case coloniche. 

A Concello Arnione , in se-
guito ad un crolia, provocato 
dalla pioggia, si deplorano 
due morti, di cui non è stato 
peraltro reso ancora noto il 
nome. 

 le acque del l 'O -
fanto hanno invaso altr i c a m-
pi rompendo in diversi nuovi 
punt i g li argin i e le opere 
protettive create ultimamente. 

 contrada Ospedale e Can-
na  nei pressi di Ba r -
letta, gruppi di contaàsni sor-
presi dall'improvviso avanza-
re delle acque, sono rimasti 
bloccati per  alcune ore su dei 
rialz i di terreno «ino al so-
pragaiungerè dei soccorsi.
nazionale  e ri-  _ _ _ _ _. 
matta bloccata per  oltr e t r e e classica, di is t ra -ore'lf seVÌ> ^ ftto , JOfPe*° e tecnica a di istruitone 
transito dei veicoli e dei pe-lartìstlca, in occasione del Na-
doni sul ponte per a e dal nuovo anno, avrà*** 
ta di Sovoia^aoltri punti le no vacanza nel periodo dal »* 

« delTOfettfo hanno co- dicembre S al 6 
per*  la Basieajftit pec . 

U t actw Mfefiii e 
b scnle i tp i trit o 

gente mtemgante, ed 
un po' barocca.  trovo a 
rmo agio nelle vostre città A 
napoli, che è la citta che amo 
di più, le strade partono co-
ma gli vimini Vi leggete 
quasi fusatiu ira Ubco aperte*. 
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E A NTE
TUn A UNA A S  OPPONE Al SETTECENTO

Ogni affluit a si e formala a  Tern i 
nei possent e scioper o per la Acciaieri e 

e le fabbriche, le scuole, le banche, gli uffici statali e parastatali, i cantieri, i 
campi, i negozi, i cinema, i bar - l Consiglio comunale chiede l'intervent o del governo 

O E 

, 16. —  sciopero 
generale di 24 ore effettua-
to oggi dal popolo ternano 
contro i licenziamenti e la 
smobilitazione delle Acciaie-
rie può essere definito con 
una «ola ; possente. 

Una città dove l 'unica cosa 
viva era la protesta ferma e 
commovente dei suoi figli ac-
comunati da un unico obiet-
t ivo : questa è stata Terni per 
tutta la durata dello sciope-
ro. Completamente deserte le 
grandi fabbriche del comples-
so Terni , le Acciaierie, oli 
stabilimenti chimici di Papi-
gno e di  le of-
ficine ausiliarie dei servizi 
elettrici, gli uffici aziendali e 
della direzione generale, le 
officine Bosco, la  la 

, o Jutlfido e tut-
te le altre piccole e medie 
aziende disseminate nel capo-
luogo e nella provincia. 

o al tecnico, dal 
più modesto manovale al ca-
po-ufficio, tutti i lavoratori 
dell'industria hanno parteci-
pato allo sciopero. a non è 
stato soltanto questo settore, 
direttamente o alle 
sorti delle , a far 
registrare una cosi totale ed 
eccezionale compattezza. Le 
banche chiuse, gli uffici degli 
enti locali, delle amministra-
zioni statali e parastatali de-
serti, il  lavoro nei campi pa-
ralizzato, gli ingressi degli 
edifici di tutte le scuole sbar-
rati stavano infatti a testimo-
niare che non c'era settore 
della vita del capoluogo e dei 
centri della provincia che non 
si fosse completamente fer-
mato. 

 chiusi erano i negozi, i 
grandi magazzini dei grossi-
sti, le sale cinematografiche, i 
bar, le botteghe degli artigia-
ni; deserto il  mercato; assen-
ti dagli ab i tua li posteggi i 
tassi ed ogni altro mezzo di 
trasporto. A sera, le insegne 
luminose spente e le strade, 
animate soltanto dall'eco che 
nel cuore di ognuno aveva la-
sciato l'impressionante aspet-
to assunto dalla città e so-
prattutto la certezza di sen-
tirsi di nuovo tutti uniti 
contro un -comune1- nemico, 
portavano' alla cronaca del-
l'indimenticabile giornata gli 
ultimi drammatici toni. 

Se il  governo e la , 
l a Tern i ed i grandi gruppi 

i privati aspirano a 

farsi un'idea di ciò che è ca-
pace questa laboriosa e de-
mocratica città, quando si 
tratta di difendere con i suoi 
interessi gli interessi del
se, di come essa abbia reagito 
agli insani e criminosi disegni 
che vorrebbero,spingerla a r i -
troso della rinascita e del 
progresso, ebbene, occorre di-
re che quel la che oggi è stata 
loro offerta non lascia dav-
vero adito ad alcun equivoco. 

Bisogna infatti e alle 
tragiche giornate del 14 lu-
glio per ritrovare gli sfessi 
acconti, lo stesso impeto che 
hanno caratterizzato l'odier-
na grandiosa protesta, per ria-
vere la visione di uno sciope-
ro che come questo ha supe-
rato i confini del capoluogo 
per , paralizzando 
anche ogni a t t iv i tà, i piccoli e 
grandi centri della provincia 
come Narni , Amel ia, Orvieto, 
Acquasparta e decine di . 

Con questo sciopero, sotto-

lineava giustamente i l -
o provincial e della

prendendo la parola nel cor-
so dell ' important e comizio 
svoltosi in mattinata al Teatro 
Verdi, — presenti migliaia di 
di cittadini , personalità pol i -
tiche e sindacali, rappresen-
tant i di associazioni e di or-
ganizzazioni le pii t diverse — 

, e con essa tutto il  po-
polo umbro, ha energicamente 
dimostrato di non essere af-
fatto disposta a e la sor-
te che le hanno preparata i 
signori del governo e le clas-
si padronali che essa rappre-
senta. 

Anche i l sig. Buffato a no-
me della  e il  sig. Scio 
per  hanno assicurato 
che le loro organizzazioni so-
sterranno fino in fondo i la-
voratori impegnati nel la più 
sacrosanta delle lotte ingag-
giate per non perdere i l pa-
ne, per non finire sul lastrico. 

 pomeriggio gli stessi ac-

centi di piena ed incondizio-
nata solidarietà con i lavora-
tor i in lotta, hanno risuonato 
ancora nelle sale dei consigli 
comunali di Terni , Orvieto, 
Acquasparta e del consiglio 
provinciale. 

 consiglio comunale di 
Temi approvava all 'unanimit à 
lo stanziamento di due mi l io -
ni di e a sostegno della lot-
ta ed un ordin e del giorno in 
cui si richiam a la attenzione 
del governo sulla gravità del 
problema, invitandol o ad in-
tervenire. 

AU'ultim'or a si apprende 
che U ministr o i ha 
invitat o le part i ad un incon-
tro , per  consultazioni sulla 
situazione determinatasi e per 
esaminare le prospettive del-
l'ulterior e seguito della ver-
tenza sindacate. o 
avrà luogo presso il -
r o del o venerdì pros 
simn. 

O

LA PAROLA ALL A PARTE CIVILE 

Monsigno r Cippic o 
è un gran ladro ! 

L'avv . Ungaro smont a pezzo per pezzo l'alib i 
del furt o dei gioiell i — La letter a apocrif a 

f i discors o di  Pajetta 

A PESANTE CATENA  «  » 

35 io l ia tar i d i Enn a ferit i 
dall'esplosion e d i un a min a 

Altre tre sciagure sul lavoro nella giornata di ieri - Un operaio deceduto 

 gli avvocati proseguo-
no nelle loro arringhe. Cippico 
da diversi giorni non si /a più 
t u o in aula. 

 udienza di ieri l'avvoca-
to Giuseppe Spamilli, difensore 
del Terribili, dopo aie  tratteg-
giato l'ambiente di  Codi, 
ha sostenuto che le voci di ac-
cusa contro il  suo difeso non 
nacquero — come ritien e il  p. 

 — da una confessione dello 
stesso Terribili, ma furono spar-
sa ad arte da  Ctppico. 
Questi infatti aieva tutto l'in-
teresse ad incolpare un altro. 
sia che egli fosse nmoconte sia 
che fosse colpevole, dal mo-
mento che l'accusa penderà su 
di lui. 

 ali unico u prova 
concreta » — alla lettera del Ven-
z{ — l'avvocato Sponzilh ha det-
to che essa non sembra costi-
tuire un elemento contro l'erri-
bili,  ma un elemento a favore. 

 in riuesta lettera, scritta 
a quattro anni di distanza dalla 
supposta confessione del Terri-
bili.  ci sono troppi elementi per 
confermare quello clic il  Venzi 
stesso, in un secondo momento 
ha sostenuto: che fu scritta di-
rettamente da Cippico 

Successivamente ha parlato perì 
la  Salem D'Aligeri l'avv. Ft-\ 
lippa Ungaro, sostenendo la sua 
tesi della colpevolezza del Cippico 
con una chiarezza davvero cristo 
con una chiarezza davvero cristal-
lina.  la storia delle tre 
istruttorie eseguite sui furto dei 
gioielli, l'aw. Ungaro dice che 
in un primo momento, che durò 
fino al famoso comunicato del 
Vaticano, la parte lesa si trovò 
di fronte alla presunzione d'in-
nocenza del Cippico.  fa pro-
ra una frase del
Tozzi che esperi le indagini: «Se 
non Tosse stato un e 

quasi sempre a nocca di papa. 
 non ha avvertito i pro-

prietari?  non ha messo 
l gioielli in una cassetta di si-
curezza? inoltre egli mentisce 
a Salem D'Angeri quando gli 
dice di essere stato promosso 
alle dipendenze del Cardinale 
Tisterand, e quando a/ferma di 
aver interessato alle indagini la 
direttone generalo di Po l i t a 

 p. ti. si chiede: Quando c ip-
pico avrebbe compiuto la messa 
in scena? La mattina, in quei 
20-25 minutt che egli dice di 
aver impiegato per celebrare la 

 infine egli parti in mac-
china subito dopo aver fatta la 
denuncia,  la mattina - del 13, 
per cndare ad avvisare Salem 
D'Angeri. £ quando vi giunger 
Due giorni dopo. Dove è stato 
Cippico nel frattempo?  può 
taserc ondato a  o in 
Svizzera a mettere al sicuro i 
gioielli? 

« Da tutti questi elementi — 
conclude l'avv. Ungaro — si può 
dedurne che Cippico è un gran 
ladro. Questo furto commesso 
con artifizio è indice o del 
la mentalità di Cippico ». 

A A 

(Contlnuailone dalla t, pag.) 

di e Gasperi e che oggi è 
i l presidente di quella
che ci accusa di far e i sabo-
tator i e gli ostruzionisti! 

 nell'aula). E si 
capisce come, quando ai ut i -
lizzano gli stessi uomini del 
fascismo, i , i Tesau 
ro, 1 segretari particolar i di 
Acerbo, si facciano le stesse 
leggi dei fascisti. Oggi i l po-
polo i tal ian o può constatare 
che i l patto atlantico ha ar 
recato al nostro Paese più 
danni di quanti se ne potes-
sero prevedere: sapevamo che 
dietr o le navi cariche di gra-
no sarebbero arrivat e quelle 
cariche di cannoni, ma chi 
avrebbe immaginato che dal-
l'Americ a sarebbero arrivat e 
anche le leggi elettorali? E' 
trist e — continua Pajetta — 
vedere uomini come Cala-
mandrei i quali ci invitan o a 
starcene buoni per  non far 
intervenir e gli americani in 

. E' trist e constatare 
che uomini che pur e hanno 
combattuto per  la libert à del 
nostro Paese 
meno dignit à 
Bey di Tunisi ! 

: a 
Calamandrei non ha appro-
vato ciò. 

PAJETTA : o non mi scan-
dalizzo perchè ha approvato, 
ma perchè non ha protestato 
contro la minaccia di un i n -
tervento straniero. 

A questo punto l'orator e 
si addentra nell 'esame delle 
conseguenze che deriverebbe 
ro dall'applicazione della leg-
ge elettorale. Egli osserva i n -
nanzitutt o che la legge non 

solo potrebbe assicurare la 
maggioranza .assoluta dei seg-
gi ad un partit o che non ab-
bia la maggioranza assoluta 
dei voti ma potrebbe addirit -
tur a attribuir e la maggioran-
za assoluta dei seggi a un 
partit o che non abbia neanche 
la maggioranza relativ a del 
suffragi . E Pajetta dimostra 
ciò con un esempio. Se un 
partit o ottiene i l 39 per  cento 
dei voti e si apparenta con 
altr i partit i che ottengano 
complessivamente 1*11,5 per 
cento dei voti , questo partit o 
otterr à la maggioranza asso-
lut a dei seggi anche se il più 
fort e partit o d'Opposizione 
raggiungerà i l 40 per  cento 
dei voti da solo. i som-
mando il 39 all'  1,5 per  cento 
si otterr à il 50,5 e cioè si su-
pererà il 5n per  cento più uno 
richiesto per  l'assegnazione 
del premio di maggioranza. 

 misura del premio 

abbiano oggi 
nazionale del 

E UB6E8TE PE A 

Estendere la tredicesima 
ai pensionati dello Stato 

ENNA, 16 — Una gravissima ricoverati all'ospedale di Enna, 
sciagura, sul lavoro, il cui tri -
ste bilancio è rappresentato da 
35 zolfatan feriti , 12 dei quali 
assai gravemente, fi è verifi -
cata ieri nelle gallerie della 
minier a . presso 
Enna. 

a sciagura è stata provo 
cata dallo spostamento d'ari a 
che facendo seguito allo scop 
pio di una mina, investiva gli 
operai che si trovavano ad 
una decina di metri dal luogo 
dove la mina era brillata , col-
pendoli con scheggie di roccia 
e terriccio . 

l trasporto dei feriti , dalla 
zolfatara alla stazione di -
gusa, è durato ben 8 ore, poi 
che non esiste alcuna via di 
comunicazione fr a la miniera 
che resta completamente iso-
lata e la più vicina rotabile. 
Parecchi dei ferit i sono stati 

Il "no, , dell'opposizion e 
al nuovo prestilo governativo 

I d.c. respingon o la propost a Di Vittori o di utiliz -
zare part e del prestit o per la 13. ai pensionat i 

Con uno dei soliti voti di 
maggioranza, i democristiani 
hanno imposto ieri mattina al-
la Camera la chiusura della 
discussione sul nuovo prestito 
che il Governo intende lan-
ciare. 

e cifr e portate d a -
 sono state assai chiare: 

l e spese per  i l riarm o sono 
salite dall'  1 per  cento nel 
1946-47 al 22 per  cento t ra -
visto per  i l '52-'53; le spese di 
pace sono calate dal massimo 
di 474 miliard i al minim o di 
317 per  questo esercizio, ivi 
compresi i 100 miliard i della 
Cassa del . n 
questa situazione Pella dichia-
rava ieri a Parigi che a 
a fondo dal compagno PE-

. a tesi governativa è 
tico che è alla base del Pre-
stito è quindi stato anìliz<ato 
che i l prestito sarà un succes-
so perché vi è molto danaro 
liquid o sul mercato. 

SCOCA : Buon *-?ne. 
5tringer  maggiormente i lesa-
mi atlantici che provocano 
questo risultat o fallimentare. 

e non può quindi 
che opporsi alle nuove richie-
ste che danneggerebbero an-
cora più l'economia del Paese 

: Cattivo se^no 
quando ciò dipende da una 

e economico e poli-
stagnazione economica in cui 
i l danaro si deposita nelle 
Banche perché i suoi posses-
sori non osano investirlo. n 
secondo luogo è cattivo segno 
quando il danaro è abbondan-
te perché se ne è stampato 
tropp o e lo stesso sen. Jan-
naccone osservava che la cir 
colazione è pericolosamente 
aumentata più del reddito na-
zionale. Questa è la strada 
dell'inflazione. Ciò signiScs 
che voi chiedete danaro al «ot-
loscrittor e senza garantirgl i 
che — a suo tempo — non gli 
renderete del danaro svaluta-
to. l che è una truff a e già 
infatt i si comincia a parlar e 1* 
un  consolidamento - che h? 
tutt e le caratteristiche del pre-
stito littori o del ^S, sulla base 
di conversioni obbligatorie 
e della svalutazione della mo-
neta. Voi quindi seguite qui 
o stesso obiettivo truffaldin e 

che seguite con la legge elet-
torale.-

a strada della ricostruzione 
— conclude l'orator e — è 
un'altra : quella del lavoro pro-
duttiv o che vi abbiamo tante 
volte indicata. Prendetela e 
noi saremo con voi. 

a discussione riprend e quin-
di alle ore 21.  compagni -
zadri fPSl), Assennato fPCT) 
e a . illustran o
lor o ordin i del giorno che chie-
4*a* ) al Governo di impegnarsi 

ad investire parte del prestito 
in opere pubbliche ed investi-
menti att i a ridurr e la disoc-
cupazione. 

l o Vanoni prende 
subito dopo la parola per  di-
fendere la politica economica 
del Governo dagli attacchi del-
l'Opposizione. Egli si dichiara 
d'accordo con noi nel conside-
rar e che l e spese vanno dimi -
nuite, le entrate aumentate e 
che la pressione tributari a è 
giunta ormai al massimo. Una 
sola categoria di spese non si 
può ridurre : quelle milita -
r i perchè sono, afferma i l mi-
nistro,  spese produttiv e ». Va-
noni dovrebbe quindi esporre, 
come era stato promesso, la si-
tuazione economica generale 
ma preferisce polemizzare a 
lungo con le sinistre sul pro-
blema della giusta distribuzio -
ne delle tasse. 

Conclude quindi invitand o la 
Camera a respingere gii ordin i 
del giorno presentati, ciò che 
la maggioranza fa immediata-
mente, bocciando anche un 
emendamento per  i l pagamento 
dei danni dì guerra. 

Si passa quindi alla votazio-
ne del progetto. a prim a i 
Vittori o fa un'important e di-
chiarazione: 

 Noi ci siamo dichiarat i con-
trar i a questo prestito — egli 
dice — perchè i l Governo non 
intende utilizzarl o per  incre-
mentare la produzione, né in-
tende ridurr e l e spese di ria r 
mo. Tuttavia , nonostante que-
ste critich e che manteniamo, 
se fl Go\-erco si impegna, con 
i proventi di questo prestito, 
a pagare (come ho già richie-
sto con una mozione al -
stro del Tesoro) la tredicesima 
mensilità ai pensionati statali 
a Natale e ad estendere ad essi 
l'assistenza medica e farmaceu-
tica, noi voteremo a favore >. 
(Applausi sui banchi di sini-
stra) 

a è estremamente gè* 
nerosa ma Vanoni non la rac-
coglie anzi tenta di uscire ra-
pidamente senza rispondere. i 
Vittori o insiste e Vanoni di -
chiara in frett a che egli non 
può impegnarsi e che giudi-
cherà poi Pella. 

a legge viene quindi appro-
vata dalla maggioranza con 228 
voti contro 60. 

altr i a Catania. Per  i l momen 
to non si hanno altr i partico 
lari . 

Una seconda disgrazia bui la-
voro si è verificata ieri nella 
minier a Trabi a Tallarita , nel 
bacino di Caltanissetta. e 
i l minatore o Consolo Gae 
tano lavorava a una profon-
dit à di circa 300 metri , im-
provvisamente, dalle pareti 
dalla galleria, si staccava una 
enorme massa di minerale che 
l'investiva gettandolo a terra . 
All e grida del ferit o accorre 
vano alcuni compagni di lavo-
ro che, dopo averlo disotterra-
to, i o portavano, a braccia al 
l'aperto . 'All'ospedale gli veni 
vano riscontrate ferit e mult i 
pie in tutt o il corpo. 

Un'altr a tragedia del lavoro 
é avvenuta nel pomeriggio d 
ier i in località Vezzano sul 
Crostolo, in provinci a di . 
Emilia . o o 
Bottazzi di 62 anni, è rimasto 
orribilment e maciullato da un 
blocco di roccia. e con 
altr i operai era intento alla 
demolizione di grossi macigni, 
improvvisamente dalla roccia 
si staccavano grossi massi i 
quali andavano ad investire il 
Bottazzi mentre i suoi compa-
gni riuscivano a trars i in sal-
vo. o sventurato veniva e-
stratt o dal cumulo di pietrame 
con la frattur a della base cra-
nica. 

e è stata invece la 
sciagura avvenuta al cantiere 
edile di Borgo Panigale, a Bo-
logna, di cui è rimasto vitti -
ma il manovale Agostino -
si di 31 anni. l , scivo-
lando da un pontone, precipi-
tava al suolo da un'altezza di 
oltr e 8 metri , decedendo po-
co dopo. 

Contr o i licenziamenti 
alla SIMA e CiSAViscos a 

, 16. — e segre-
teri e nazionali della C e 
della i hanno esa-
minat o l e richieste di l icen-
ziamenti avanzate dalla A 
e OSA-V iscosa nel le fabbri -
che dove sono i n corso l e s o-
spensioni di lavoro. e due 
organizzazioni h a n n o deciso 
di chiedere al o del 

o un incontr o urgente, 
per  discutere i l problema de l-
la ripresa p r o d u t t i v a dei 
complessi A e -
scosa. e due segreterie han-
no invitat o i lor o organi pe-
riferici  che hanno già respin-

to dette richieste di l icenzia-
mento, a mantenere i l lor o 
atteggiamento, in attesa del-
l'incontr o ministeriale. 

I marinai del «Liberto» 
contro l'inquisizione USA 

E , 16. — -
paggio del transatlantico fra n 
ceso « o * ha protestato 
oggi all 'unanimit à contro la 
presenza sulla lor o nave di un 
agente dell 'FB  americano, i n -
caricato di accertare l e lor o 
condizioni politiche. 

n una r iunion e specialmen-
te indetta presso la sede sin-
dacale di e , l'equi -
paggio del » ha de-
ciso di inviar e una de lega-
zione dal o dei Tra -
sporti per  discutere la que-
stione. 

Alcuni parlamentari sinda-
calisti, tr a i quali i senatori 
Bitossi, Berlinguer, Carmagno-
la, Fiore, , ecc., hanno 

non .«=>»«> 3i«" u uu ~""°*B"-" | t t o i e r i u n a mozione 
J'evremmo messo dentro ». o £ ' „ , " _ . . . , , _ , ;1 c ^ a t o consi-„..* i ™™..„*,v,f „  „.«.»;« matit i - con la quale il renaio, consi quel comunicato quella presun 
zionc cadde, tanto più. che in 
un secondo comunicato ti vati' 
cono dice: « Cippico fu colpito 
ttn  dal 2 settembre, quando fu-
rono accertate le sue colpe »
Quindi , quando il  furto fu com-
piuto. il  13 settembre, prima an-
cora che Cippico truffasse 500 
milioni, già dai suoi superiori era 
«tato giudicato colpevole per le 
truffe precedentemente commes-
se, 

Quali sono queste prove con-
tro Cippico? Voratore le enume-
ra una per una, 

Cippico aveva assicurato a Sa 
lem D'Angeri che teneva i gioiel 
li  in Vaticano. isjk,una scrivania 
'tot cassetti metallici, simile ad 
una cassaforte.  li  porta 
a casa e li  mette in un armadio 
tioreria, apribile con la massima 
facilità.  lascia l'appartamen-
to incustodito, poiché sia lui che 
la cameriera andavano a dormire 

ni sindacali allo scopo di coor-
dinar e un'azione comune ten-
dente a far  attuare sollecita-
mente i provvedimenti sud-
detti . 

derati gli impegni assunti pre 
cedentemente dal Governo, in-
vit a questo a predisporre, con 
carattere d'urgenza, i provve-
dimenti necessari per  l'esten-
sione della 13. mensilità a tut -
ti i pensionati del pubblico 
impiego e per  l'estensione 
dell'assistenza medico-farma-
ceutica ai pensionati di tutt e 
l e categorie, in maniera che 
gli interessati possano goder-
ne i benefici sin da questo in-
verno. 

a Federazione a Pen 
sionati aderente alla , 
ha rivolto , pertanto, un'invit o 
alia Federazione Pensionati 
aderente alla CJ.SX., a quel-
la aderente . e alla 
Federazione 
Pensionati, per 
tutt e a quattr o l e organizzazio-J nazione ». 

Da oggi riprende 
l'agitazione dei petrolieri 
Un comunicato del sindacato 

o petrolieri , inform a che 
o avvenuto i presso 11 

ministero del o per  l'esame 
della vertenza del lavoratori del-
la categoria non ha avuto per 
ora esito n quanto essendo as-
sente il sottosegretario Bereanl, 
11 ministero ha, rinviat o la riu -
nione a quest'oggi alle ore 17 

e Qualora o — aggiun-
ge i l comunicato — non port i 
ad alcun risultat o concreto, a 
partir à dal giorni -
te Bticceeeivl al 17 verranno at-
tuata le azioni di lotta già pre-

fi  perchè, si chiede ora 
Pajetta, i l premio di maggio-
ranza è stato fissato ad una 
cifr a cosi elevata, come quella 
di 380 deputati? Sarebbe ba-
stato che i partit i governati-
vi si riprendessero i 357 seg-
gi conquistati complessiva-
mente i l 18 aprile. Si tratt a 
di avidit à di posti? Non è so-
lo questo. a . C , infatti , 
ha bisogno di un certo nume-
r o di seggi i n più per  poter 
corrompere i partit i minori , 
senza dover, nel contempo. 
togliere qualche seggio ai 
suoi. E vi è di più . a . C. 
vuole precostitulrsi una mag-
gioranza tale che le consenta 
domani di autorizzare qualche 
deputato clericale a votare 
anche contro i l governo, m a-
gari per  accontentare gli s ta-
tali , senza mettere in crisi 

e Gasperi. 
a ragione principal e di 

questa legge, prosegue l 'ora -
tor e tr a l'attenzione della 
Camera, va ricercata però 
nelle perdit e subite dalla C 
e dai suol satell i ti dal 18 
april e ad oggi. Già il sistema 
escogitato per  l e elezioni am-
ministrativ e doveva servire 
ad evitare che l'erosione de l-
le posizioni d.c. si traducesse-
r o in lin a perdit a di comuni. 
n questo modo ci avete r u -

bato qualche comune ma ave-
te continuato a perdere vot i . 
A quanti si sono ridotti , on. 

a , gli elettori repub-
blicani a ? 

A A tace. 
PAJETTA : a . ha per-

duto tr e mil ion i di voti . o 
stesso Saragat, nonostante l o 
apporto di quél decimale di 

a (Commenti ironic i a 
sinistra) ha ottenuto meno 
voti del 18 aprile. Oggi ci 
viene presentata una nuova 
legge per  l e elezioni politiche. 
Cominciate male la vostra 
propaganda elettorale — d i -
chiara l'orator e guardando i 
d .c — perchè i n questo mo 
do confessate che la polit ic a 

fallit a  che 

Armat a rossa avanzava a 
grandi tappe, un secondino 
chiese: a a se i fascisti per- . 
deranno, quanti di voi d iven-
teranno commissari politici ? ». 
«A lmeno una dozzina», r i -
spose Pajetta. E i l secondino 
replicò: o però non sono 
mica stupido. , se cambiano 
le cose, cambio anch'io! ». 
Onorevoli colleghl, commenta 
l'oratore , ne abbiamo abba-
stanza di coloro che cambiano 
idea quando cambiano le co-
se. Bisogna invece contribuir e 
a far  cambiare l e cose! 

: Sono stato anche 
io in carcere e in carcere non 
si parl a cosi! 

PAJETTA : a quel lo era 
un secondino, non un colon-
nello come te!

e è giunto alla con-
clusione del suo discorso. Egli 
afferma che i l fascismo potè 
imporr e ad una Camera non 
fascista una legge come quella 
di Acerbo perchè aveva già 
sconfitto la classe operaia, e 
già dominava il paese con la 
violenza. Oggi non è così. l 
movimento popolare è fort e 
e ha fiducia. Considerate — 
dice Pajetta r ivolt o alla mag-
gioranza — i l valore che a s-
sume oggi i l consenso di cui 
è confortata la nostra batta-
gli a contro la legge. Pensate 
all e migliai a e migliai a di le t-
tere che ci giungono da ogni 
parte, alle delegazioni che ar -
rivan o qui alla Camera. S ia-
mo noi che abbiamo detto ai 
lavorator i di muoversi... 

l centro ( i ronicamente): 
Nooo! 

Solidarietà del

PAJETTA : Si! Siamo orgo-
gliosi di aver  invitat o i l po-
polo a discutere, a capire la 
legge. E sono commosso quan-
do leggo la lettera di 52 c i t -
tadin i di Torr e del Greco. 
25 di lor o non hanno potuto 

Giancarlo Pajetta 

firmarla  perchè analfabeti! 
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UNA NUOVA A A  SENATO A

 d.c. vogliono esentare dall'esproprio 
grosse tette di terre degli agrari prolific i 

// progetto prevede un*esenzione supplementare del 15°lo della quota per ogni figlio oltre il  terzo 

o aver  approvato la con-
versione in leggi di due decre-
ti , concernenti la vigilanza sul-
la produzione degli alcool e 
l'accertamento dell'imposta di 
fabbricazione sugli oli i di semi, 
i l Senato ha discusso ieri due 
progetti di legge (uno del go-
verno, e l'altr o dei d.c. e -
ca, Tartufoli , Bisori e altri ) 
che tendono a limitar e l'appli -
cazione della legge Sila e Stral-
cio favorendo i grandi pro-
prietari . 

 due progetti vogliono sta-
bilir e per  gli agrari una nuo-
va quota di riserva da esclu-
dere dall'espropri o e quindi 
dalla assegnazione ai contadi-

so piano, come ha scritt o i l 
compagno Grieco, i l banchetto 
di Epulone (le grandi proprie -
tà riservate agli agrari ) e le 
brìciol e di o (i modesti 
appezzamenti da assegnare ai 
contadini) giustificando la pro-
posta di favorir e le famigli e 
numerose dei grandi proprie -
tari , con un'altr a proposta che 
attribuisc e un pezzettino di ter-
ra in più alle famigli e nume-
rose dei contadini. 

l progetto governativo esclu-
de, a sua volta, dall'espropri o 
anche altr e terr e con la scusa 
che si tratterebbe di aziende 
zootecniche moderne. 

a discussione ha registrato 
ni, a seconda del numero dei ' l a manovra di alcuni senatori 
figli  degli agrari nella misura 
del 10 ^o della quota per  ogni 
figlio  dal terzo in poi (secondo 
i l progetto e ) e nella 
misura del 15% per  ogni fi-
glio oltr e i l terzo, secondo il 
progetto governativo. 

Per  colmo di ironia , i l pro-
getto e a mette sullo stes-

ole che. come
, si sono demagogi-

camente opposti al progetto e 
a pur  approvando senza ri -

serve i l progetto governativo, 
qualificato altrettant o ingiusto 
dal socialdemocratico . 
 de.  e CA-

, hanno invece sostenu-

UNA A E O FANFAN

I Consoni agrari trasiormati 
in conventicole dominate dai clericali 

a a Tonno 
il C C della
I l Comitat o Oantral a d a l l a 

FlO M indiar * i suo i lavor i a To-
rin o doiwnU a mattina , invas a d i 

,  oontinnor à natt a alar . 
not a éi In noti . 

o clericale ai Consor-
zi Agrar i si arricchisce di 
sempre nuovi episodi. Governo, 
Confederazione Coltivator i del-
l'on. Booorni,  agiscono 
con tutt i ì mezzi per  mettere 
le mani su questi organismi 
che hanno cosi rilevant e im-
portanza nell'economia agrico-
la nazionale. Siamo venuti a 
conoscenza d'una circolare di-
ramata dal ministr o dell'Agri -
coltur a Fanfani a tutt i i Con-
sorzi Agrar i provincial i la 
quale dimostra la volontà del 
governo di impedire la demo-
cratizzazione dei Consorzi, di 
chiudere l e port e al contadini 
non bene accetti alla , di 
conservare la direzione dei 
Consorzi ai ristrett i gruppetti 
clericali che se ne sono im-
possessati. 

a circolare Fanfani afferma 
che il Consiglio di Amministra -
zione in carica ha « la facoltà 
di deliberare discrezionalmen-
te» in inerit o a d a m ma do-
manda di iscrizione.  contadini 
cioè BOB possono divenir e soci 

del Consorzio se hanno i dovuti 
requisit i statutari , ma solo se 
i l Consiglio d'Amministrazion e 
a propri o arbitri o l i accetta. 
Fanfani precisa che il Consi-
glio ha il diritt o di « prendere 
o non prendere in esame le 
domande ricevute >; anche dopo 
effettuati i dovuti accertamenti 
e anche nel caso in cui l'aspi-
rant e sia perfettamente in 
regola con i termin i statutari , 
e rimane sempre riservata ai 
poteri discrezionali del Consi-
glio la facoltà di procedere o 
non all'ammissione dell'aspi-
rant e ». n tal modo, in pratica, 
i l Consiglio d'Amministrazion e 
in carica può tener  fuor i dal 
Consorzio chi vuole: con l'ef-
fetto che nelle assemblee e 
nelle elezioni la maggioranza 
gli resterebbe sempre assicu-
rata. 

Brogl i gravissimi sono già in 
atto inoltr e da vari e settimane 
nel Consorzio Agrari o di Bolo-
gna, rett o attualmente da un 
commissario governativo. n 
provinci a di Bologna sono in 

corso le assemblee parziali in-
caricate di eleggere l'assemblea 
generale, la quale a sua volta 
dovrà nominare il Consiglio di 
Amministrazione. 

e assemblee parziali sono 
state convocate sulla base di 
elenchi incompleti. a posizio-
ne di circa 3000 persone, che 
hanno tutt i i requisiti richiesti 
per  essere soci e che avevano 
avanzato domanda fin dagli 
anni 1950 e 1951. non è stata 
ancora sistemata. a non è 
mancato 0 caso inverso, quello 
cioè di iscrizioni compiute ar-
bitrariamente , senza che nep-
pur e gli intere «rati ne sapes-
sero niente. 

e le operazioni di voto 
i presidenti di alcuni seggi 
hanno rifiutat o di riconoscere 
i l diritt o di determinate liste 
di candidati a nominare una 
part e degli scrutatori . Si sono 
verificat i casi di voto espressi 
da individu i in possesso di 
deleghe non firmate dai legit» 
tim i , 

to apertamente il progetto e 
. l d.c A ha, da 

part e sua, chiamato anticristia -
no i l principi o di favorir e a 
discapito dei poveri l e famigli e 
ricche, come è il caso di quelle 
agrarie. 

l compagno SPEZZANO, in -
tervenuto successivamente, ha 
sottoposto i due progetti ad un 
esame critic o profondo dimo-
strando che quello governativo 
è la conseguenza di molti ten-
tativi , respinti dal Senato, di 
favorir e gli agrari , è pure la 
conseguenza del progetto e 

. A buona ragione — ha 
precisato l'orator e — il pro-
getto del governo può definirsi 
un insieme di mezzi gesuitici 
dirett i a frodar *  ai contadini 
terr a in precedenza da essi ot-
tenuta legalmente dopo tante 
lott e anche sanguinose. Si trat -
ta di migliaia e migliai a di et-
tar i che il governo vuole ru -
bare ai contadini. Non solo, 
ma il governo, con l'approva-
zione del suo progetto, compie 
una vera e propri a azione di 
sabotaggio alle leggi Sila e 
Stralcio, in base alle quali so-
no stati approvati piani e sono 
stati eseguiti espropri che van-
no rivedut i a causa del caval-
l o di Troi a introdott o con le 
nuove disposizioni

Questo atteggiamento è det-
tato al governo dagli agrari — 
ha affermato il senatore comu-
nista — il quale ha ricordat o 
le richieste avanzate a questo 
proposito dal convegno pro-
mosso a Parma dai grandi pro-
prietar i e le proposte dei più 
tipic i rappresentanti agrari in 
Parlamento come il d.c -
ra, i monarchici Alliat a e -
chesane, fl  liberale Giovannin

o aver  dimostrato che la 
Costituzione ha previsto prov-
videnze a favore delle famigli e 
bisognose e non certo di quel-
le ricche e, dopo aver  rilevato 
che la maggioranza ed fl go-
verno si sono sempre rifiutat i 
di applicare quel principi o co-
stituzionale alle famigli e biso-
gnose per  gli sgravi fiscali, per 
i pensionati e per  i disoccupati 
fino al punto di respingere l e 
proposte concrete avanzate a 
questo Une dall'Opposizione, 

tadini vogliono e sapranno con-
quistare la vera riform a agra-
ri a disposta dalla Costituzione. 

a manovra di alcuni d.c. e 
la collusione tr a i progetti e 

a e governativo sono bal-
zate evidenti quando i l d.c e 

a si è alzato per  ritirar e
suo progetto ed appoggiare 
quello governativo sìa pur e con 
l'ipocrit a dichiarazione di es-
servi stato costretto da una 
part e dei . tipo 

l socialista i e i d.c. 
a e Carbonari sono stati 

gli ultim i orator i della seduta. 
Essi si sono pronunciati con 
commossa passione contro i l 
progetto governativo. 

l seguito della discussione è 
stato rinviat o alle 16 di oggi 

Vitell o a 2 teste 
, 16- — All a casci-

na , n frazione di San 
, la scorsa notte una muc-

ca ha dato alla luce un vitelli -
no con due teste. Sia la mucca 
che U vitellin o sono mort i qual-
che ora più tardi -

 cercare un nuovo sistema e-
lettorale, non cercate di far e 
una politic a nuova? Voi v o-
lete evitare oggi che i l ma l-
contento degli statali, dei 
pensionati, dei disoccupati i 
quali vi hanno negato la f i -
ducia accordatavi i l 18 april e 
si tramut i i n una perdit a di 
seggi. a perchè non cercate 
invece di riconquistarv i l a f i -
ducia di questi elettori? Pe r-
chè non tenete fede ai vostri 
programmi  alla vostre p ro -
messe? . Giolitt i potè d i -
r e un giorno che egli era in 
grado di ristampar e i n ogni 
momento i suoi discorsi e le t-
toral i perchè la sua attivit à 
di governo era stata coerente 
con l e promesse.  vostri pro -
grammi elettorali invece s o-
no diventati materiale sov-
versivo. o scommetto, on, 
Bubbìo, che se noi l i r istam-
passimo nei nostri giornal i 
mural i i suoi prefett i ce l i 
farebbero sequestrare! (Ap -
plausi a sinistra). 

Pajetta si rivolg e quindi 
agli esponenti dei partit i m i -
nor i e agli stessi democristia-
ni che dissentono da questa 
legge invitandol i ad assume-
r e un atteggiamento di aperta 
opposizione, ad avere i l c o-
raggio di votare secondo c o-
scienza. Basta — egli esclama 

con le strizzatine d'occhio a 
sinistra accompagnate dagli 
squagliamenti dall'aul a o dai 
voti a favore del governo. E 
qui Pajetta riecova un r i -
cordo personale della sua vi t a 
di detenuto politico. Nel car-
cere di Civitavecchia, egli i l i -
ce, quando era oramai vicina 
l a vittori a degli alleati  l a 

Quattr o milioni  rubat i 
ne l centr o di  Ferrara 
La somma serriv i mi pnuswt o di tuegmk  arétounl i 

, 16. — Un furt o 
di quasi quattr o milion i i n 
contanti è stato compiuto ajl e 
ore 8 di questa mattina, in 
pieno centro di Ferrara , da 
due malviventi rimast i sco-
nosciuti. 

Certo Cesare CoUmbaxi, 
cassiere dell'Ent e comunale di 
assistenza, aveva appena pre-
lavato dalla cassa dell'Ent e 
la somma di tr e milion i e 800 
mil a lir e e. coi denari chiusi 
i n una busta tenuta sot to-
braccio, stava attraversando 
i l tratt o di strada che separa 
gli uffic i nei quali si trov a la 
cassaforte-da quelli aperti al 
pubblico. l Colimbar i era ac-

. compagnato da un fattorino . 
Spezzano ha ^documentato che A d un tratt o i due venivano 
la proibizione di esproprio del 
l e terr e coltivate da coopera-
Uve contadine era stata già af-
fermata dalla volontà del Par-
lamento prim a ancora di esse-
r e segnata nel progetto gover-
nativo in discussione. Egli ha 
concluso tr a gli applausi delle 
sinistre affermando che 1 con-

awìc inat  alle spalle, da un 
giovanotto dalla apparente 
età di vent'annl, i l quale, con 
gesto improvviso, strappava 
la busta al Colombari e si .da-
va alla fuga. 

Passato i l prim o att im o di 
sorpresa, 1 due inseguivano i l 
ladro, il quale si era avvic i - 'senza condizionale. 

nato ad un'altr a persona fer -
ma pochi metr i poi avanti e 
che stando sa una ptrWetta , 
teneva a mano un altr o v e l o-
cipede. Afferrat o quest'ultimo 
al volo, i l ladr o vi sal iva e 
continuava la fuga insieme al 
complice, inutilment e insegui-
to dal Colombari e dal fa t to -
r ino . 

a somma rubat a doveva 
servire al pagamento di 
gni assistenziali. 

vi arat i i Ferrera 

, 16. — Una 
semplare condanna ha eroga» 
t o ier i i l pretor e di Arcan -
gelo alVagrari o i G ran i , 
di Ponterodoni (Boodeno). 

l Grazi  che aveva 
messo lunedì scorso att i 
ni i n presenza di tr e bambi-
ne. è stato condannato a 
quattr o mesi di reclusione

lottan o per  un avvenire m i -
gliore. Tenetevi i l vostro T e-
sauro voi! (Applausi a sini-
etra). Voi vorreste defraudare 
questi figli  del bisogno e del 
sacrificio. a a questi uomini 
noi chiederemo un impegno 
di lott a per  salvare l a d e m o-
crazia ital iana. Ed essi v i n -
ceranno! (Applausi scroscianti 
e prolungati.  con-
gratulazioni). 

o Pajetta, la C manda 
all a tribun a Ton. A 
che con voce lenta e monoto-
na, incespicando sovente riel-
l e parole, si sforza di nascon. 
dere dietr o una artificiosa 
cortin a di indifferenza l'effett o 
provocato dal le argomentazio-
ni degli orator i di sinistra. a 
proporzionale, egli assicura, è 
uno strumento perfetto, ma 
noi abbiamo bisogno di uno 
strumento meno perfetto. 

: n grimaldello! 
: No, d'una s v e-

glia. a legge sveglia che 
segni un passaggio, oltr e i l 
quale non c*è possibil i tà di 
ritorno . Abbiamo bisogno di ' 
un chiavistello. 

: Per  chiudere la 
port a sinistra e aprirl a ai fa-
scisti! 

: Voi non potete 
costituir e una alternativ a ai 
governo! l resto questa leg_ 
gè non ci regala nulla . Non 
riceviamo un favore, rendia-
mo un servizio al Paese. 

: Un catt ivo 
servizio. 

, impappinandosi, 
assicura che la legge rispetta 
la proporzionale perchè d i v i -
de i n modo rigorosamente 
proporzionale i seggi del p re-
mi o tr a la maggioranza, e c o n-
clude che essa rappresenta 
« u na nuova dimensione del 
voto corrispondente alla n o-
stra dimensione politica». 

a seduta è finita e i l P re-
sidente e o r invi a i l 
dibattit o a stamane al le 10. 

a riform a agraria 
a Valle Padana 
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mitat o LomSm i Ou 

i l Co-

Sella 
_ 1 

» ver  la rW 
aerarl a sell a Tao * 

aa Irrisaa , sa rdaataa » « H 
Grieca , rnp>am>n i 

Aerarl a «c i C C . 
P.CX a? stat a «scia » «t 

«el ar ta ia l l . « r i 


